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A r t . 15. 

« I p r o v v e d i m e n t i di t rasformazione a u t o 
r i zzat i dalla presente legge qualora impor-
t ino obbligo agli enti locali di corrispondere 
un c o n t r i b u t o supple t ivo devono essere 
p r e c e d u t i dal parere della Commissione isti-
t u i t a col l 'art icolo 1 1 del Regio decreto 3 ago-
sto 1909, n. 630. 

« I t rasport i di fondi occorrenti nel bi-
lancio del Ministero della pubbl ica istru-
zione in a t t u a z i o n e dei p r o v v e d i m e n t i di 
t ras formazione di scuole medie o normali 
sono e f f e t t u a t i con decreto del ministro del 
tesoro nella misura corr ispondente alla 
spesa e f f e t t i v a necessaria al mantenimento 
della scuola di n u o v a formazione, sa lvo la 
cost i tuz ione a p a r t e del fondo pei concorsi 
dello S t a t o disposti da l l ' ar t ico lo 9 della 
presente legge a v a n t a g g i o dei comuni che 
ist i tuiscono corsi tecnici complementar i . O v e 
però la n u o v a scuola import i una spesa 
maggiore , non sarà t r a s p o r t a t a al capi to lo 
di sua c o m p e t e n z a se non la somma corri-
sposta al la spesa e f f e t t i v a sostenuta nel-
l ' anno scolastico precedente per il manteni-
m e n t o della scuola clie si t ras forma ». 

(È approvato). 

A r t . 16. 

« Gli insegnanti delle scuole t r a s f o r m a t e 
sono conservat i nei r i s p e t t i v i ruol i a t u t t i 
gl i e f fet t i a m m i n i s t r a t i v i ed i post i che ec-
cedano quelli corr ispondent i ag l i organici, 
saranno compensat i con le pr ime v a c a n z e 
c h e si ver i f icheranno ». 

(È approvato). 

T I T O L O I I I . 

D I S P O S I Z I O N I G E N E R A L I . 

A r t . 17. 

« ISTel caso di t ras formazione degli Isti-
t u t i di cui al t i to lo I della presente legge, 
per quanto r i g u a r d a la sistemazione del 
personale d i re t t ivo ed insegnante e delle 
is t i tutr ic i con o senza insegnamento, sa-
ranno seguite le norme da stabilirsi nel 
regolamento, p u r c h é il personale medesimo 
sia stato assunto in servizio con nomina 
regolare, e salve le prescrizioni che il re-
g o l a m e n t o stabilirà a r i g u a r d o di coloro 
che non avessero i t i to l i di abi l i tazione pre-
scri t t i ». 

Gli onorevol i Dello S b a r b a e Montant i 
hanno presentato a quest 'art icolo 17 il se-
g u e n t e emendamento : 

« Dopo le parole: assunto in servizic 
nomina regolare, aggiungere: od, in di: 
di nomina regolare, prestino, da almeri 
triennio, lodevole servizio ». 

L ' o n o r e v o l e Del lo S b a r b a h a facoli 
' svolgerlo. 

D E L L O S B A R B A . P e r m e t t a la Cai 
che io insista sopra un emendamento 
ha non l ieve i m p o r t a n z a e alla cui t 
zione è legata pur t roppo la posizior 
un numeroso e benemerito personale 
g n a n t e . 

L ' a r t i c o l o 17, di cui fu d a t a lettura, 
t iene una disposizione, le cui consegu 
possono essere assai grav i , sia dal pun 
v is ta giuridico che dal punto di vista um 

Dice l 'art icolo che per la sistema2 
del personale diret t ivo ed insegnante e i 
is t i tutr ic i insegnanti o m e n o , sarann< 
g u i t e le norme da stabilirsi nel regolarne 
purché (noti la Camera la rigorosa dizi 
il personale medesimo sia stato assunl 
serv iz io con nomina regolare . 

E b b e n e , se noi, onorevoli colleghi, 
sceremo questa disposizione così com 
n u d a e c r u d a senza cioè emendarla 
l ' a g g i u n t a che io ed il col lega Moni 
(che conosciamo lo stato di molt i d e i n 
ist i tut i , specie di quell i di Toscana) 
biamo a p p u n t o proposto, noi rischiam 
m e t t e r e sul lastrico g r a n parte del p< 
naie a t tua le , e direi quasi la maggior p 

Sì, onorevole ministro, è proprio co 
è al suo cuore ed alla sua equità che io 
mi r ivolgo. 

D a tempo lungo, da c irca il 1900, s 
errore, le nomine di questo personale 
si fanno più regolarmente e pare che ci< 
cada più propr iamente da quando il min 
si t rovò alle prese con a lcune insegni 
che, assunte con decreto ministeriale e 
dalle amministrazioni locali, a torto o ì 
gione, l icenziate, esso d o v è durare fi 
mol ta per collocarle, come ne avevan* 
r i t to , a l t r o v e . 

A l c u n o dei capi divisione potrà narra 
meglio che io qui non potrei , la istori 
questo t ravagl io . Quello che è certo è 
da allora si pensò bene di sopprimere 1< 
mine per decreto ministeriale e si lascic 
le amministraz ioni facessero, come suol < 
le cose in famigl ia . 

M o l t a parte del personale, che insegn 
anni, e anni non ha neppure una lettei 
comunicazione v e r a e propria in formi 
ficiale, ma un bigl iett ino confidenziale 
commissario del l ' is t i tuto o del suo diret 


